
I Governatori bocciano lo schema di decreto del ministro Galletti per la costruzione di dodici nuovi termovalorizzatori
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Scontro Regioni-governo
sul piano "termovalorizzatori".

Lo schema di Dpcm contro
l'emergenza rifiuti preparato
dal ministro dell'Ambiente,
Gian Luca Galletti (in attuazio-
ne dell'articolo 35, comma i del
decreto Sblocca Italia) è stato
duramente contestato nellariu-
nione che si è svolta a Roma gio-
vedì scorso, in preparazione del
prossimo passaggio del testo in
Conferenza Stato-Regioni.

Nell'ultima versione del te-
sto è comparsa l'indicazione
su dove andrebbero realizzati i
nuovi impianti, eventualmen-
te avvalendosi dei poteri spe-
ciali previsti dallo Sblocca Ita-
lia (in sostituzione delle Re-
gioni). Impianti che, peraltro,
dovranno essere realizzati con
fondi regionali.

La mappa del governo preve-
de 12 nuovi inceneritori in Ligu-
ria, Veneto, Piemonte, Toscana
(2), Umbria, Marche, Campa-
nia, Abruzzo, Puglia e Sicilia (2).

Le regioni hanno pesante-
mente contestato questa impo-
stazione con una pioggia di ri-
chieste volte a rivedere i criteri
alla base del calcolo, chiedendo
di considerare altri elementi.

I numeri del decreto, sosten-
gono le regioni, non tengono
conto dei piani di gestione dei
rifiuti approvati, che puntano
sul riciclaggio. In alcuni casi sa-
rebbe inoltre possibile aumen-
tare la capacità produttiva di
impianti esistenti. Poi manche-
rebbe il computo deirifiutisani-
tari. Ancora: non vengono con-

teggiati i rifiuti utilizzati come
combustibile dagli impianti in-
dustriali privati (cementifici).
Insomma, il provvedimento è
stato rispedito al mittente. Male
contestazioni tecniche sono
state condite da dure prese di
posizioni politiche.

Il governatore della Campa-
nia, Vincenzo De Luca, aveva
giocato d'anticipo presentando
a inizio settembre un piano ri-

Tutti i rappresentanti
degli enti territoriali
hanno obiettato
anche sui costi
previsti a loro carico

Ad oggi in Italia (fonte ministero
dell'Ambiente) sono attivi 42
«impianti di incenerimento di
rifiuti urbani e assimilati». La
mappa vede forti differenze a
livello territoriale. La Lombardia,
ad esempio, con i suoi 13
impianti, non solo ha una
capacità di trattamento
largamente superiore alla
produzione di rifiuti, ma supera
numericamente tutta l'area del
Sud e Isole, che conta 11 impianti

fiuti che non contempla termo-
valorizzatori. «Ilnuovo impian-
to in Campania -ha detto De Lu-
ca in quella occasione - richie-
derebbe un investimento di 350
milioni e almeno 4 anni per en-
trare in funzione. Non cipare ri-
sponda alle urgenze che abbia-
mo». Chiusura anche dal Vene-
to: «Tutte le amministrazioni
regionali presenti, anche quelle
dicentro-sinistra- ha detto l'as-
sessore all'Ambiente Giampao-
lo Bottacin uscendo dalla riu-
nione di giovedì - hanno ribadi-
to di non condividere assoluta-
mente l'impostazione del
provvedimento, in quanto pre-
figura una pesante ingerenza
dello Stato in una materia di
competenza regionale. Il Vene-
to ha già stabilito come e dove
gestire e smaltire i suoi rifiuti, e
così pure altre Regioni».

Il ministero dell'Ambiente ha
preso atto del fuoco di sbarra-
mento, e ha fatto sapere che sa-
ranno accolte, inparte, le richie-
ste. Lo schema didecreto (scari-
cabile dal quotidiano digitale
Edilizia e Territorio) sarà per-
tanto riproposto.

Ma l'obiettivo finale del go-
verno rimane confermato. «Il
nostro paese - spiegano al mini-
stero dell'Ambiente - ha un
grandissimo problema dirifiuti,
che si traduce in numeri dram-
matici sui conferimenti in di-
scarica, soprattutto al Sud. E si
traduce anche nelle sanzioni
che ogni giorno paghiamo
all'Europa. Da lì nasce l'articolo
35, non da un'iniziativa estem-
poranea del Governo».
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